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OUTLINE
• Lo stato del Pianeta
• L’area mediterranea, pericoli e sfide
• Il Dipartimento
• «Noi», il personale che facciamo?
• Transizione ecologica



Le scienze del sistema Terra e 
l’Uomo
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ANTROPOCENE: non è un «tema di 
moda» è un fatto reale … ed è 

preoccupante
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Dall’Antropocene all’Urbanocene?
• Oggi più del 50% della popolazione globale vive nelle città 

• Entro il 2050, si arriverà al 75%, con ulteriori 2 miliardi di inurbati  

• E’ in atto uno spostamento di 1.5 milioni di persone alla settimana per i 
prossimi 30 anni Geoffrey West, 2017 SCALE

Però …
Molte mega city 
sono in aree 
impattate dall’ 
innalzamento  del 
livello del mare 
antropogenico

Clarck et al. 2016 NATURE CLIMATE CGANGE



La transizione energetica e digitale e 
la «guerra» per i metalli rari

• «La transizione energetica 
è stata pensata fuori dal 
suolo» 

Gulliomme Pitron, La guerra dei 
metalli rari. Ed. Luiss 2018
• Dopo la civiltà del carbone 

(Inghilterra vittoriana) e poi 
del Petrolio (USA), si sta 
passando all’èra delle terre 
rare (Cina)

• … ma la logica rimane 
estrattiva e la visione della 
crescita lineare (come ai 
tempi delle balene)

• Sfruttamento dell’Uomo
• Illegalità
• Deterioramento degli ecosistemi



L’Antropocene e i limiti planetari
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• Il limite per il clima è 350 ppm di 
CO2 (siamo a 415)

• Il limite per la biodiversità è 10 
estinzioni ogni 10000 specie in 

100 anni (siamo a 24-100 
estinzioni)

• Il limite per i cicli biogeochimici è 
11 106 T di P e 63 106 T di N (oltre 

il doppio del livello di sicurezza) 
• Il limite per la deforestazione 

sarebbe tenere il 75% delle 
foreste “iniziali” e siamo già sotto 

il 62%



Tutti i tipping points sono attivati
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Il cambiamento 
è accelerato 

negli ultimi 10 
anni

Effetto domino 
tra un 

elemento e 
l’altro



• Mai così rallentata negli ultimi 1000 anni

Riduzione dell’AMOC
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Il gigante dormiente

IPCC AR5 WGI : Polar Regions
Polar Amplification , Permafrost, Sea ice changes

Thawing permafrost

Modern climate change

∆T=+ 0.8 ºC

Modern permafrost 
1300 PgC

∆Catm=+ 240 PgC

CO2
CH4

Erosione permafrost costiero
Buor-Khaya Bay, Siberia



Punto di non ritorno per la foresta 
Amazzonica



Le scienze del sistema Terra e l’Uomo
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I sustainable development goals



Il futuro? L’economia della ciambella
Base sociale
Tetto ambientale

Kate Raworth, 2012
A safe and just space for 
humanity

Affrontare la 
gestione dei beni 
comuni

Magalhães et al.,  2016 – SOS
A safe operating space treaty
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I sustainable development goals



Quello che dobbiamo fare subito; 
… e l’Europa ora è impegnata
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IL MEDITERRANEO E’ UN HOTSPOT 
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO





Struttura del DSSTTA
12 Istituti 

Strutturati per 
aree disciplinari 
ma connessi e 

complementari

Verso un uso 
condiviso di 

infrastrutture e 
laboratori

4 Aree 
Strategiche

Taglio 
interdisciplinare

Position paper
condivisi 

Le Infrastrutture

Misura (in campo 
e in laboratorio) 

ESFRI (e non solo) 

Dati (big data e 
open science)

Calcolo



Istituti DSSTTA:
distribuzione sedi

• 12 Istituti
• 55 Sedi sul territorio

• Atmosfera (giallo), 11 con 212 
persone

• Terra solida (arancione), 16 
con 390 persone

• Ecosistemi terrestri (verde), 
12 con 272 persone

• Mare (blu), 16 con 452 persone



I 12 Istituti del Dipartimento

IRPI
IGAG

ISP

IGG

IMAA

IRBIM
IAS

IRSA
IRET

IIA
ISAC

ISMAR
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ISAC (121/86 in 7 sedi; 1.8M€; 216 ISI)

IIA (106/61 in 4 sedi; 3.2M€; 70 ISI)

IGG (99/75 in 5 sedi; 1.9M€; 109 ISI)

IRPI (104/66 in 5 sedi; 2.8M€; 108 ISI)

IGAG (88/61 in 4 sedi; 4.7M€; 110 ISI) 

IMAA (100/76 in 1 sede; 2.5M€; 99 ISI)

• (persone/ric.+tecnol in n. sedi; fondi esterni 2020; pubbl. 2020)

IRET (118/73 in 7 sedi; 3.4M€; 126 ISI) 

IRSA (150/105 in 5 sedi; 5M€; 173 ISI) 

IAS (99/65 in 5 sedi; 2.9M€; 110 ISI)

ISMAR (187/138 in 6 sedi; 9.8M€; 270 ISI)

IRBIM  (124/69 in 4 sedi; 5.6M€; 109 ISI)

ISP (59/51 in 4 sedi; 0.8M€; 81 ISI)

I 12 Istituti del Dipartimento



ISTITUTI DSSTTA VS. AREE STRATEGICHE
INSTITUTE (people) GLOBAL CHANGE RISK 

MANAGEMENT
ECOSYSEMS & 
RESOURCES

EARTH 
OBSERVATION

ISAC (127) X X X
IIA (85) X X X
ISP (56) X X X
IGG (93) X X X
IRPI (97) X X X
IGAG (69) X X X
IMAA (95) X X X
IRET (117) X X X
IRSA (155) X X X
IAS (101) X X X
ISMAR (201) X X X
IRBIM (150) X X X

Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambiente



Il sistema osservativo terrestre del 
CNR

Mt. Cimone GAW-
WMO Global station

Col Margherita

Roma 
Tor Vergata

Bologna & S. P.ietro
Capofiume

Lecce
GAW-WMO Regional

Lamezia Terme 
GAW-WMO Regional

Mt. Curcio
GAW-WMO Regional

Longobucco 

Capo Granitola
GAW-WMO Regional

Plateau Rosà 
GAW-WMO Regional 

station

Mt. Cimone 
GAW-WMO Global

2545 m

2165 m

3480 m

1839 m

Potenza
CIAO



Il sistema osservativo marino del 
CNR

- Costiero
- Open sea
- Rilocabile

Glider lineOceanographic
Buoys
or other
cabled
systems

MooringsOceanographic 
tower

Repeated transects 
and stations

Fisheries observing 
systems

Radar (HF/X)



Sistemi osservativi in Artico e 
Antartide

CCT
GRUV

MDI

KONGSFJORDEN, SVALBARD

N/O LAURA BASSINY ALESUND

STAZIONE DIRIGIBILE ITALIACCT



Antartide: osservatorio per conoscere 
la storia dell’Universo e della Terra



Il contributo del DSSTTA in questi 4 
anni

• Contributo alla Roadmap ESFRI (PON IR e PON Progetto Infrastrutture)
• Rafforzamento dei sistemi osservativi nell’area  Mediterranea 
• Mantenimento osservativo in Artico (Svalbard)
• ENI Artico
• PRA (MAECI-MUR)
• PNRA (MUR)
• PNLRDA (MIPAAF)
• Bluemed CSA
• MISTRAL
• Cluster BIG (con DIITET)
• COI
• Supporto alla UN Decade
• IODP e ICDP
• CISAS

• Marine Hazard
• SOS Piattaforme
• Supporto a DPC 
• Progetto FOE Clima
• Progetto FOE Capitale Naturale
• Supporto alle revisioni normative del 

testo unico ambientaleDLgs 152/06
• Supporto implementazione nazionale 

di Direttive EU (WD, MSFD, MSP, CFP, 
bioeconomia)

• Contratti di Fiume



Lo stato delle cose al CNR
• Grande potenziale, ottimi ricercatrici e ricercatori, 

sempre nuove idee
• Presenza su moltissimi temi e su tutto il territorio 

nazionale
• Eccessiva frammentazione, a volte visione locale
• La competizione per la carriera è frustrante per 

molti
• Burocrazia enorme; cash flow lentissimo anche 

quando si è finanziati
• Attenzione al processo amministrativo più che al 

risultato (l’opposto del pragmatismo)



Cosa vuol dire fare ricerca per noi?
• Quali obiettivi si può dare un singolo/Istituto/Ente/comunità?

• Cosa diamo alla società?

• Visione di scenario e dati/misure/modelli

• Pensiero critico (è ancora possibile?)

• Metodi di analisi, intervento, rimedio, pianificazione

• Possiamo prendere due vie alternative:

• Cinico: Come faccio a fare carriera in questo Ente e in questo 
Paese?

• Etico: Come sta la Terra (e il «mio» territorio)? Cosa posso fare 
perché le cose vadano meglio?



Grazie per l’attenzione
“It was the best of times, it was the
worst of times, it was the age of
wisdom, it was the age of foolishness,
it was the epoch of belief, it was the
epoch of incredulity, it was the season
of light, it was the season of darkness,
it was the spring of hope, it was the
winter of despair.”

― Charles Dickens, A Tale of Two Cities

https://www.goodreads.com/work/quotes/2956372
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